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INTERVENTI  REGIONALI  PER  LO  SVILUPPO
DELL'IMPREN DITORIA  GIOVANILE  VENETA

Art.  1  - Final i tà .

1. La  Regione  del  Veneto,  att rave rso  la  concessione  di  contribu ti
economici,   promuove  e  sostiene  lo  sviluppo  dell'impre ndi to r iali t à
giovanile,  favorendo  la  nascita  di  nuove  imprese  costituit e  da
giovani,  quale  politica  attiva  del  lavoro  tesa  al  raggiungime n to  della
piena  occupazione.

Art.  2  - Dest i n a t ar i  degl i  interve n t i .

1. La  Regione  concede  finanziam en t i  per  la  costituzione  di  nuove
impres e  individuali,  società  e  coopera t ive  nei  settori  produt t ivo,
commerciale  e  dei  servizi,  che  non  si  configurino  come  continuazione
di  impres e  preesis te n t i ,  costitui te  da  giovani  di  età  compres a  tra  i 20
e  i  35  anni,  disoccupa t i  o  inoccupa ti  da  almeno  sei  mesi  alla  data  di
presen t azione  della  domanda  di  concessione  dei  finanziame n t i  di  cui
all’articolo  3  e  residen ti  nel  Veneto  da  almeno  5  anni.

2. Le  imprese  individuali,  le  società  e  le  coopera t ive  di  cui  al
comma  1  devono  avere  sede  legale,  amminis t r a t iva  e  opera t iva  nel
terri torio  della  Regione  del  Veneto.

3. Le  imprese  individuali,  le  società  e  le  coopera t ive,  beneficia rie
degli  interven t i  previsti  dalla  presen t e  legge  devono  risponde r e  alla
definizione  di  piccole  e  medie  impres e  previs ta  dalla  disciplina
comuni ta r ia  sugli  aiuti  statali  a  favore  delle  stesse,  det ta t a  dalla
raccom an d azione  CE  in  data  3  aprile  1996  pubblica ta  in  GUCE  L107
del  30  aprile  1996  e  successive  modificazioni.

Art.  3  - Tipolo g i a  degl i  interve n t i .

1. Gli  interven ti  previsti  dalla  presen t e  legge  consistono  in:
a) contribu ti  per  spese  di  investimento,  fino  al  settan t a  per  cento
della  spesa  ammissibile  e  per  un  importo  massimo  di  lire  50  milioni
di  cui  il  set tan t a  per  cento  eroga to  in  conto  capitale  e  il  restan t e
trenta  per  cento  erogato  con  pres ti to  triennale  ad  un  tasso  di
intere ss e  pari  a  quello  legale  rimbors abile  a  par ti r e  dal  terzo  anno
successivo  a  quello  di  finanziame n to;
b) contribu ti  per  spese  di  esercizio,  limita tam e n t e  al  primo  anno  di
attività,  fino  al  cinquan t a  per  cento  della  spesa  ammissibile  e  per  un
importo  massimo  di  lire  10  milioni  di  cui  il  cinquan ta  per  cento
eroga to  in  conto  capitale  e  il  restan t e  importo  erogato  con  pres ti to



triennale  al  tasso  di  intere ss e  legale  rimbors abile  a  par ti re  dal
secondo  anno  successivo  a  quello  di  finanziame n to .

2. Per  le  iniziative  imprendi to riali  da  costituirsi  nelle  zone  di  cui
all’articolo  9  comma  2,  i  pres ti t i  di  cui  al  comma  1  vengono
rimborsa t i  in  quat t ro  annualità  a  par ti re  dal  terzo  anno  successivo  a
quello  di  finanziame n to .

Art.  4  - Divieto  di  cumu l a b i l i t à .

1. I  benefici  previsti  dalla  presen t e  legge  non  sono  cumulabili
con  quelli  previsti  da  altre  norme  regionali,  nazionali  e  comuni ta r ie .

Art.  5  - Spes e  ammi s s i b i l i .

1. Ai  fini  della  realizzazione  delle  iniziative  imprendi to r iali
ogget to  della  presen t e  legge,  sono  ammissibili  le  spese,  al  net to
dell'IVA,  relative  all'acquis to  di  att r ezza tu r e  ed  altri  beni  mate r iali  ed
immate riali  ad  utilità  pluriennale .  I  beni  mater iali  ed  immate r iali
devono  esser e  diret t a m e n t e  collega ti  all'iniziativa  produt t iva,
commerciale  o  di  servizi  a  condizione  che  non  siano  stati  ogget to  di
precede n t i  agevolazioni  pubbliche  e  offrano  idonee  e  comprova te
garanzie  di  funzionalità .

2. Rientrano,  in  par ticola re ,  tra  le  spese  ammissibili  ai  contribu ti
di  cui  all'ar t icolo  3  quelle  relative  a:
a) impianti  generali;
b) macchina ri  ed  att rezza tu r e ;
c) proge t t azione  e  direzione  lavori,  nel  limite  massimo  del  cinque
per  cento  del  costo  totale  dell'invest ime n to;
d) acquis to  di  brevet t i;
e) acquis to  di  software;
f) atti  notarili  di  costituzione  di  società;
g) analisi  di  merca to  e  promozione;
h) consulenze  per  l’organizzazione  aziendale;
i) locazioni  di  immobili  destina t i  all'at t ività  imprendi to riale;
l) ristru t tu r azione  di  immobili.

3. Non  sono  ammissibili  le  spese  sostenu te  ante riorm e n t e  alla
data  del  provvedimen to  di  ammissione  alle  agevolazioni.  Non  sono
inoltre  ammissibili  le  seguen t i  spese:
a) acquis to  di  terreni;
b) acquis to  e  costruzione  di  immobili.

4. Le  agevolazioni  concesse  ai  sensi  della  presen t e  legge
rientra no  nel  regime  “de  minimis”  di  cui  alla  comunicazione  CE
pubblica ta  sulla  GUCE  n.  C68  del  6  marzo  1996  e  successive
modificazioni.

5. Le  modifiche  alle  iniziative  imprendi to riali  avvenu te  nei  primi
tre  anni  dalla  concessione  del  contribu to  devono  esse re  comunica t e
alla  strut tu r a  regionale  competen t e .
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Art.  6  - Dispo s i z i o n i  attuat ive .

1. La  Giunta  regionale  entro  dieci  giorni  dall'en t r a t a  in  vigore
della  presen te  legge  deliber a  sui  termini  e  sulle  modalità  di
presen t azione  delle  domand e  per  accede re  ai  contribu ti ,  sui  termini
di  adozione  degli  atti  e  su  ogni  altro  profilo  applica tivo  e
procedime n t a l e .

2. La  delibera  prevede,  inoltre:
a) le  modalità  di  revoca  dei  contributi  nei  casi  previs ti  dal  comma  3
dell’ar ticolo  8;
b) la  subordinazione  del  saldo  finale  ad  una  preventiva  verifica
sull'at tuazione  del  proge t to  demanda t a  alla  stru t tu r a  regionale
compete n t e .

Art.  7  - Com mi s s i o n e  di  valutaz io n e .

1. È  istituita  presso  la  Giunta  regionale  entro  trenta  giorni
dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen te  legge  una  Commissione  di
valutazione  composta  da:
a) l'Assessore  all'ar t igiana to ,  che  la  presiede ,  o  un  suo  delega to;
b) il  Segre t a r io  regionale  per  il  set tore  seconda rio,  o  un  suo
delega to;
c)  il dirigen te  della  strut tu r a  regionale  compete n t e ;
d) due  esper t i ,  nomina ti  dalla  Giunta  regionale,  con  comprova ta  e
documen t a t a  esperienza  nei  set tori  produt tivo,  commerciale  e  dei
servizi;
e) un  rappre s e n t a n t e  delle  camere  di  commercio  del  Veneto.

2. Compiti  della  Commissione:
a) istru t to r ia  delle  domande;
b) esame  e  valutazione  delle  iniziative  imprendi to riali.

3. I  componen t i  la  Commissione  di  cui  al  comma  1,  in  deroga
all’articolo  3  della  legge  regionale  22  luglio  1997,  n.  27,  durano  in
carica  due  anni.

Art.  8  - Conce s s i o n e  e  revoca  del  contrib u t o .

1. Il  dirigen te  della  strut tu r a  regionale  compete n t e ,  sulla  base
della  valutazione  della  Commissione  di  cui  all'ar t icolo  7,  forma  una
gradua to r ia  delle  iniziative  imprendi to riali  da  finanzia re  e  dispone
semest r a l m e n t e  la  concessione  dei  contributi  previs ti  dall'a r t icolo  3,
sulla  base  delle  risorse  disponibili  e  fino  al  loro  esaurimen to .

2. Il  trent a  per  cento  del  contributo  in  conto  capitale  assegna to
ad  ogni  singolo  proget to  è  eroga to  all'inizio  della  sua  realizzazione;
la  rimanenz a  è  eroga t a  alla  presen t azione  della  documen t azione  di
rendicontazione  delle  spese  accompa gn a t a  da  una  relazione  sui
risulta ti  consegui ti  dall'iniziativa  imprendi to r iale .
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3. Il  dirigente  della  stru t tu r a  regionale  compete n t e  dispone  la
revoca  dei  contribu ti  nei  seguen ti  casi:
a) manca ta  attuazione,  totale  o  parziale,  dell'iniziativa
imprendi to r iale  ent ro  due  anni  dalla  concessione  del  contributo;
b) sospensione  dell’attività  per  più  di  sei  mesi  e  cessazione,  entro  i
primi  tre  anni,  dell'a t t ività  finanzia ta;
c) inosservanza  dei  termini  di  resti tuzione  del  pres ti to;
d) alienazione  di  quote  sociali,  per  le  società  e  coopera t ive,  o
dell'impres a  individuale  nei  primi  cinque  anni  di  attività;
e) alienazione  di  beni  strum e n t a l i  acquisiti  con  il  finanziame n to
regionale  prima  che  siano  decorsi  cinque  anni,  fatta  salva  la
sostituzione,  preven tivame n t e  autorizzat a ,  di  att rezza tu r e  obsolete
con  altre  più  avanza te  aventi  analoga  funzione.

Art.  9  - Iniziat ive  priori tari e .

1. Nella  valutazione  delle  iniziative  da  parte  della  Commissione
di  cui  al  comma  2  dell’ar ticolo  7  si  considera no  priori ta rie  le
iniziative  imprendi to riali  relative  ai  sistemi  di  informatica  di
suppor to  alle  imprese ,  alla  tutela  ambien ta le ,  alla  salvagua rdia  e  alla
valorizzazione  del  terri torio,  alla  sicurezza  ed  igiene  nell’ambien t e  di
lavoro,  che  perseguono  il  raggiungime n to  degli  standa rd s  di  qualità
di  cer tificazione  europea .

2. Si  considera no,  inoltre ,  priorita rie  le  iniziative  imprendi to r iali
ubicate  in  zone  ove  sia  ritenu to  necessa r io  un  particolar e  interven to
nell’economia  locale,  individuate  dalla  Giunta  regionale  di  concer to
con  le  Province  e  le  Camere  di  commercio.

3. In  caso  di  parità  di  punteggio  con  altri  sogge t ti  nella
gradua to r ia  di  cui  all’articolo  8  comma  1,  costituiscono   titolo  di
precede nza  alla  concessione   del  contribu to:
a) la  prevalen te  par tecipazione  femminile  all’iniziativa
imprendi to r iale;
b) la  par tecipazione  ai  corsi  di  cui  all’articolo  11,  comma  1.

Art.  10  - Verifica  cons i l i ar e .

1. La  Giunta  regionale,  entro  il  31  marzo  di  ogni  anno,  riferisce
alla  competen t e  commissione  consiliare  sulla  gestione  e  sul
raggiungime n to  delle  finalità  della  presen t e  legge.

Art.  11  - Formazi o n e  e  infor m az i o n e .

1. La  Regione  può  stipular e  apposi te  convenzioni  con  le
associazioni  di  categoria  e  gli  organis mi  di  consulenza  specializzati
nei  settori  produ t t ivo,  commerciale  e  dei  servizi  al  fine  di  attivare
corsi  per  la  formazione  manage r i ale  dei  giovani.

2. La  Regione  utilizza  strum en t i  atti  a  realizzare  un'informazione
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capillare,  al  fine  di  favorire  l'accesso  ai  contribu ti  previs ti  dalla
presen t e  legge,  inoltre  svolge  un'azione  di  monitoraggio  sulle
iniziative  finanzia t e  avvalendosi  anche  di  organismi  specializzati  nei
set tori  di  riferimen to .

Art.  12  - Norma  finanziar ia .

1. Agli  oneri  derivan ti  dall'applicazione  della  presen te  legge  si  fa
fronte:
1) per  gli  interven ti  di  cui  alla  letter a  a)  del  comma  1  dell’articolo  3,
quantificabili  in  lire  1.000  milioni,  si  provvede  ai  sensi  dell’articolo
19,  comma  5,  della  legge  regionale  9  dicembr e  1977,  n.  72  come
sostitui to  dall’articolo  2  della  legge  regionale  30  agosto  1993,  n.  42,
median te   utilizzo  dell’impor to  accan tona to  nella  par ti t a  n.  11  del
capitolo  n.  80230  denomina to  “Fondo  globale  spese  d’investimen to”
del  bilancio  di  previsione  per  l’esercizio  finanzia rio  1999  e
contem por a n e a  istituzione,  nello  stato  di  previsione  della  spesa  del
bilancio  2000,  del  capitolo  n.  23016,  denomina to  “Contribu ti  in  conto
capitale  per  lo  sviluppo  dell’imprendi to r ia  giovanile  veneta”,  con  lo
stanziame n to  di  lire  1.000  milioni  in  termini  di  compete nza;
2) per  gli  interven ti  di  cui  alla  letter a  b)  del  comma  1  dell’ar ticolo  3
della  presen te  legge  si  provvede r à  con  i fondi  da  allocarsi  al  capitolo
n.  23018,  denomina to  “Contributi  per  spese  di  esercizio  per  lo
sviluppo  dell’imprendi to r ia  giovanile  veneta”  con  legge  di  bilancio  ai
sensi  dell’articolo  32  della  legge  regionale  9  dicembre  1977,  n.  72  e
successive  modificazioni.

Art.  13  - Dichiaraz i o n e  d’urge n z a .

1. La  presen te  legge  è  dichiara t a  urgen te  ai  sensi  dell’ar ticolo
44  dello  Statu to  ed  entra  in  vigore  il  giorno  successivo  alla  sua
pubblicazione  nel  Bollet tino  Ufficiale  della  Regione  del  Veneto.
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